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Nel discorso che il Ministro Pclla 
lia tenuto l'altro giorno a Pe« 
suo , un elemento nuovo bal­
za agli occhi: l'ammissione (era 
oia!) che «il graduale riassorbimen­
to dell'ingente disoccupazione costi­
tuisce la preoccupazione fondamen-
ulc del governo». Vediamo cosi 
^.giungersi al vecchio « caposaldo » 
della politica economica governa­
tiva — la «stabilità» della mone­
ta — uno nuovo: « il graduale as­
sorbimento della disoccupazione ». 

Ci voleva la lotta tenace ed eroi­
ci dej lavoratori dell'ILVA e della 
Marcili, del Vomano e dell'Isotta 
braschini; ci voleva la grandiosa mo­
bilitazione di tutti i lavoratori ita­
liani, guidati dalla C.G.I.L., intorno 
al Piano del Lavoro, per scuotere 
l'inerzia governativa e porre il pro­
blema della disoccupazione all'ordine 
del giorno dal Consiglio dei mini­
stri mentre è da anni all'ordine del 
giorno del Paese. 

Da queste premesse, quale è la 
conseguenza pratica che trae oggi 
Pclla? Quella di impiegare il rica­
vato del recente « prestito di con­
versione » cioè praticamente di un 
secchio debito dello Stato. In totale, 
e lo stesso Pclla che lo dice, 300 
miliardi. E con questa somma egli 
intenderebbe « liquidare vecchie pen­
denze, dilatare gli investimenti, fron­
teggiare alcune esigenze straordina­
rie di carattere sociale >, quando il 
saldo dei residui passivi (cioè la dif­
ferenza tra impegni di pagamento 
dello Stato, non ancora riscossi dai 
suoi creditori e introiti maturati dal­
lo Stato, non ancora pagati dai suoi 
debitori) ammontavano al 30 aprile 
scorso a quasi 650 miliardi! 

E con ciò il commento al discorso 
di Pclla potrebbe concludersi con un 
raffronto con chi — secondo un vec­
chio detto popolare — Tuoi fare 
le nozze con i fichi secchi. 

Ma « Pesaro Pclla ha troppo in­
sistito sull'adeguamento della circo­
lazione monetaria e del credito ad 
una « progressiva dilatazione del vo­
lume degli scambi e del reddito na­
zionale», della quale oggi — per 
quanto si compulsino statistiche uf­
ficiali e private, $i leggano organi 
di stampa ufficiosi e non ufficiosi 
— non è dato di trovare traccia al­
cuna. 

E «Hors? Allora rieri fatto di in­
quadrare questo discorso nella situa­
zione economica « politica interna­
zionale. Viene fatto di confrontarlo 
eoa certe corrispondenze di riviste 
economiche dall'America, in cui si 
dice che « l'affare coreano, con la 
certezza di forti spese militari, si­
gnifica possibilità di sviluppi infla­
zionistici in misura assai superiore, 
o quanto si fosse, per quest'anno o 
per l'anno prossimo, ritenuto pos­
sibile ». Viene fatto di commentare 
quel discorso con gli articoli di certi 
economisti nostrani (meglio sarebbe 
dire: sciacalli nostrani) che dicono: 
ben venga la guerra in Corea; essa 
significa affari anche per i capita­
listi italiani. 

Alla luce dei simili canoni di in­
terpretazione, anche lo sviscerato ed 
improvviso amore di Pclla, verso mi­
sure che forniranno i mezzi a una 
espansione produttiva può acquista­
re un nuovo significato. Non a caso 
l'ex ministro fascista delle finanze, 
De Stefani, (che di queste cose se ne 
intende), osservava ieri su! 'Tempo» 
che la « politica degli investimenti, 
su cui s'impernia il programma eco­
nomico del governo, richiamata dal 
Ministro del Tesoro anche nel suo 
odierno discorso, porrebbe avere svi­
luppi e traiettorie diverse da quelle 
finora immaginate e predisposte » in 
rapporto con le « attuali complica-
rioni politiche internazionali, che 
implicano una maggiore produzione 
di me?7Ì di difesa e maggiori spese 
militari ». 

Il raffronto tra il discorso di Pella 
a Pesaro e quello che nella stessa 
città venne fatto *$ anni addietro 
da Mussolini è ovvio e, diremmo. 
banale. Certo che quel discorso pre­
parava, sul terreno economico, le 
basì di avventure imperialistiche, che 
a lungo andare hanno portato ad una 
guerra di distruzione. Non vorrem­

mo che in questo discorso il nesso 
tra politica economica e guerra fos­
se, nonché stretto, più ravvicinato nel 
tempo. 

Comunque gli uomini e il partito 
che sostenevano la « politica di Pe­
saro » non hanno certo avuto un de­
stino glorioso. 

Ma ciò interessa « loro ». 
Quello che interessa al popolo ita­

liano è che mai esso permetterà che 
ii specuili sulla sua miseria e sulla 
disoccupazione di milioni dei suoi, 
per condurlo verso un avvenire di 
distruzione e . di lutti. L'alternativa 
a questo avvenire il popolo italiano 
l'ha già posta da tempo: è il Piano 
del Lavoro per lo sviluppo econo­
mico ed il benessere sociale del Pae­
se. Mai come nell'incerta situazione 
di oggi questa luminosa alternativa 
si è posta con tanta attualità e con 
tanta chiarczv*» alla responsabilità 
dei governanti, alla coscienza di tutti 
gli italiani. 

b. m. 

La battaglia sul Kum 

COREA — Avanguardie dell'escr cito popolare attraversano il Ku ni, per formare la testa di ponte 
che ha costituito la base della nuova vittoriosa oflfinsiva 

NUOVI SUCCESSI DEI MEZZADRI MENTRE LA LOTTA SI ACUISCE 

centinaia di proprietari accettano 
di ripartire i prodotti al 55 e al 60 per cento 

r 

Dichiarazioni di Bosi - Illegali interventi della magistratura e della' polizia - La 
legge sull'aumento delle pensioni della Previdenza: passo di Di Vittorio presso Pella 

Lo. lotta impegnata dai mezzadri 
è sempre in primo piano nel mon­
do del lavoro. Il compagno Bosi, 
i-egretario generalo della Confe-
derterra. appena rientrato do un 
giro in Toscana, ha voluto espri­
merci la sua viva soddisfazione per 
la decisione e lo spirito di combat­
tività dimostrati dai mezzadri di 
queste zone. I lavoratori sono sot­
toposti ad una sempre più grave 
pressione da parte delle forze di 
polizia la quale interviene illegal­
mente sulle aie per imporre la 
divisione dei prodotti al 53 per 
cento e in qualche caso anche al 
50 per cento. Il fatto più grave. 
ha proseguito Bosi, è costituito pe­
rò dall'atteggiamento della Magi­
stratura che in provincia di Pi­
stoia è giunta a sequestrare ai 
«camporaioli» un 5 per cento in 
più della stessa quota in contesta­
zione. 

I grcssl proprietari, ha continua­
to Bosi, stanno minacciando seria­
mente il raccolto con la « serrata » 
della trebbiatura ed è veramente 
scandaloso che la polizia, la quale 
negli anni scorsi non ha esitato 

a intervenire contro 1 mezzadri I grossi proprietari che impegnano 
che — esercitando un loro diritto 
— avevano appena rallentato i la­
vori di trebbiatura, non muova oggi 
un dito contro gli agrari che vio­
lano cosi apertamente la Costi­
tuzione. Perchè il governo tace? 
— si è chiesto Bosi — perchè non 
ha risposto alla documentata de­
nuncia della Confederterra sulle 
violenza e sulle illegalità commes­
se dalle squadre di polizia che una 
telefonata degli agrari basta a far 
scatenare contro i lavoratori? 

Le notizie che giungono da tutte 
le regioni interessate alla lotta 
mezzadrile confermano però che lo 
atteggiamento della polizia e della 
Magistratura non riesce a indebo­
lire la resistenza dei mezzadri. In 
tutta la Toscana la lotta, finora l i ­
mitata alla pressione sulle azien­
de, si è estesa sulle aie come era 
già avvenuto da qualche tempo nel-
provincie di Livorno e Pistoia. In 
queste zone la tregua è stata su­
perata In centinaia di fattorie. In 
provincia di Firenze, ad esempio, 
in una sola settimana sono stati sti­
pulati accordi con piccoli e anche 

ORRENDO PARRICIDIO A PlETRALCINA 

Uccide il padre ne! sonno 
per non andare in manicomio 

L'assassino ha esploso contro la vittima sei colpi di pistola 

BENEVENTO, 17. — Un orrendo 
parricidio è stato commesso nel co­
mune di Pietralcina. Il giovane An­
tonio Mastronardi di anni 25, en­
trato nella stanza in cui dormiva 
il proprio padre Giovanni di 52 an­
ni, guardafili del luogo, gli esplo­
deva contro ben 6 colpi di pistola, 
cinque dei quali raggiunge\ano 
l'infelice che decedeva all'istante. 

I vicini accorsi alle detonazioni 
rinvenivano accanto al cadavere 
del Mastronardi il giovane assassi­
no come inebetito. 

E' stato accertato che fi parri­
cida. affetto da schizofrenia, era 
stato d imeno dal manicomio due 
anni or cono. Essendosi in questi 
ultimi tempi accorto che il padre si 
adoperava per farlo rinchiudere 
ancora una volta in una casa di sa­
lute, deve aver concepito il truce 
proposito, che attuava -cri durante 
l'assenza dei familiari. 

L'omicida è sta'.o arrestato. 

Ucciso da un'auto 
sotto gli occhi della madre 

TORINO. 17. — Di un tragico in­
e r e n t e stradale è stato vittima ieri 
lo studente Giuseppe Piumatti di 

anni 22 da Bra. Il giovane che ave­
va accompagnato la propria madre 
* fare una gita su una «« vespa » si 
fermava nel tratto di strada Bra-
Sanfrè a circa 200 metri dalla lo­
calità Bandito sotto un albero la­
sciando la «vespa» sul limite de­
stro della strada. Poco dopo giun­
geva a forte velocità un camionci­
no che nel tentativo di evitare la 
.< vespa », per cause non accertate 
sbandava paurosamente ed ar.dava 
ad invertire il giovane studente. 
Colpito al capo l'infelice decedeva 
all'-'jtante sotto gli occhi della 
madre. 

Iniziata la funivia 
Castellammare di Sfabia-Faifo 

CASTELLAMMARE DI STABIA, 
17. — Alla presenza di Enrico De 
Nicola, è slata posta la prima pie­
tra della funivia che collegherà il 
mare con il villaggio turistico del 
Faito. Si prevede che la funivia sa­
rà pronta per la prossima estate. 
Intanto, da oggi, avrà inizio il fun-
zior.amc.to di un servizio di auto-
lince da Napoli a Castellammare 
pure per l'altop.ano del Fazio-

la parte padronale ad acquistare 
2C0 motorini trmciaforaggio, cinque 
trattori e un notevole numero di 
falciatrici, di aratri e altri moder­
ni attrezzi agricoli; a portare la 
luce elettrica nelle abitazioni di 
trecento famiglie coloniche; a cor­
rispondere la paga ai disoccupati 
assunti dai consigli di azienda per 
l'esecuzione delle opere di miglio­
ria non fatte eseguire dai proprie­
tari; a ritirare 50 disdette e 200 de­
nunce penali e civili e di seque­
stro del bestiame; a ripartire al 
55 per cento tutti o alcuni prodotti 
fondamentali delle aziende. 

Circa 200 accordi sono stati sti­
pulati nelle Provincie emiliane e in 
qualche caso i mezzadri sono riu­
sciti a ottenere il riparto al 55 e 
perfino al 60 per cento. 

In provincia di Pesaro sono sta­
ti raggiunti accordi in 53 aziende 
aziende e 1 mezzadri hanno anche 
ottenuto la cancellazione degli ar­
bitrari addebiti per contributi uni­
ficati e per regalie non corrisposte 
e, fatto di notevole rilievo, il ri. 
conoscimento del diritto alla con­
direzione delle aziende. 

Anche in provincia di Lecce si 
registra la stessa situazione: oltre 
cinquemila mezzadri hanno ripar­
tito secondo il decreto Gullo 

A Todi, in Umbria, la polizia ha 
arrestato il colono Giovanni Resi-
gnani sotto l'assurda imputazio­
ne di appropriazione indebita. Nei 
pomeriggio di ieri, in tutta la zo­
na del Castiglionere i contadini 
hanno effettuato un'ora di sciopero 
di protesta contro la « serrata * 
della trebbia 

In tutte le fabbriche di Milano 
nella mattinata di ieri è stato so­
speso il lavoro per la durata di 
cinque minuti. Il breve sciopero è 
diretto a sottolineare l'urgenza del 
la legge a tutela delle lavoratrici 
madri. 

Nella serata di ieri si * svolta 
una riunione del comitato esecutivo 
della Federazione dei pensionati 
italiani con la segreteria della 
CGIL per esaminare la questione 
del disegno di legge presentato dai 
senatori Fiore e Berlinguer sullo 
aumento delle pensioni della pre­
videnza sociale. I convenuti hanno 
espresso la viva soddisfazione del­
le organizzazioni interessate per il 
fatto che l'esame della legge è sta­
ta demandata alla Commissione del 
Lavoro del Senato in sede delibe­
rante nella riunione fissata 
giovedì 20 luglio prossimo. 

La segreteria della CGIL invita 
tutti i senatori sostenitori della 
giusta causa dei rjensionati ad es­
sere pre-senti alla riunione di gio­
vedì e a sostenere attivamente lo 
aumento proposto dal dieegno di 
legge. In giornata la segreteria del­
la Federazione dei Pensionati, ac­
compagnata dall'on. Di Vittorio, si 
recherà dal Ministro del Tesoro per 
esporgli ancora una volti la dram­
matica situazione dei oensionatj e 
chiedere che il governo non 6i op­
ponga airapnrov37KTie del disegno 

di legge di iniziativa parlamentare. 
La Segreteria della CGIL comu­

nica infine che. avendo il Ministe 
ro del Lavoro convocato le parti 
per risolvere la vertenza relativa 
al rinnovo del decreto che fissa le 
tariffe per i lavori di facchinaggio 
dei granai del popolo e consideran­
do che in tale riunione la vertenza 
sarà risolta in modo soddisfacente 
il sindacato facchini ha aderito al 
suo invito di sospendere lo sciope­
ro generale già proclamato. 
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ANNO SANTO E TURISMO A POMPEI 

La " Casa del Rosario 
ha soppiantato gli alberghi 

Tutti I "confort,, con l'aluto del fondi ERP - La 
popolazione intera colpita nelle sue risorse di vita 

Quattro milioni di danni 
in un furioso incendio a Prato 

PRATO, 17 — Per cause ignote Ieri 
sera a Prato !n un capannone adi­
bito a deposito di stracci della ditta 
Alvisio Giovanne!»" e situato nell'ex 
Scalo merci della ferrovia, si svilup­
pava un incendio che distruggeva 
completamente il deposito. 

I vigili del fuoco di Prato dove­
vano lavorare fino alle ore cinque 
di stamane per circoscrivere e doma. 
*? le fiamme che hanno arrecato 
(iiir.nl per circa quattro milioni di 
lire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 17 

Fino a Ieri gli scavi archeologici e 
lo omonima madonna al dividevano 
nel mondo il merito della fama di 
Pompei Da poche settimane unti 
terza Istituzione è sorta a porre la 
but» candidatura. E' « la Casa del 
Rosario » 11 pellegrino che giunge a 
Pompei può trovarvi alloggio e eli o, 
articoli ricordo e docce, salone da 
barba e manicure Oli sposi di fede 
cattolica, che vengono per avervi 
benedetto le loro nozze, possono. 
circondati da ogni conforto, goder­
si santamente la prima noUe 11 ser­
vizio por bponsall è Inappuntabile, 
come annunciano 1 manifesti OH ul­
ti prelati della curia attraversano 
giorni degni di generali all'Indomani 
della vittoria. 

Vendetta sui furiati 
Norvegesi o americani, tedeschi o 

italiani, quegli studiosi della cl.tft 
morta, amuntl di ruderi. ecoitwna-
torl di nudi e di invereconde scene 
di vita pagana, emanavano chi p.u 
cnl i.ieno un certo qual tanfo d. li­
bero pensiero Ma 11 vero scandalo 
non era questo Quel che più of­
fendeva gli alti dignitari era chr 
mentre sposi e devoti/ non fos«e chr 
per obbligo turistico, si recavano agli 
6cavi. quegli altri Invece passavano 
di sol'to dinanzi la grande chiesa 
ejii. a nemmeno 11 più n.'desto < bu­
io E cho dire di quegli all>ergator. 
afflttacumerc. trattori, osti, proprie­
tari di rlstoiantl. baristi. ncvo/Li-m 
e nnncarellarl e vendlton nmbiila.ui 
T..ttl a vivere a spese di sj osi. >'\ 
fedeli, di miracolati o In attesa di 
miracolo, di aprltorl o scloglitorl di 
voi Un fa.to che ch'eJU-va »«v-
detta. E vendetta è stata fatta. 

e La Casa del Rosario » asslcurn 
una garanzia di ordine assoluto, e 
come una banca, dove una volta de­
positati 11 capitale della fede, gli 
Interessi non possono che moltipll­
carsi 

E* nata da due geniali intuizioni, 
anzi dalla irro comUna/lone La pri­
ma r i tarda I" Mino Santo, la secon­
da l'E.R.P.; cosa quest'ultima cadu­
ca, 6e è vero che anche la gloria di 
un papa può passare come un fuoco 
di piglia, ma — e qui occorre dare 
atto ni!» Intell'epii7a del dignitari 
di Pompei — -h,*,'fc. che dalla loro 
fusione es-U hanno pennato, non 
possa nasepre un fritto eterno 11 
(jr'uio lampo di renio, l'ha noceto 
i'Ar*io Santo, che e fatto d'ordlnt 
spirituale Com'P noto esso ha dato 
luogo nella capitale dei credenti ad 
onn Illuminata fabV-rlca. ner cui 1' 
fedele che vi si reca a lucrarlo, vie­
ne assistito In modo che rulla d' 
quanto di materiale — siano fran­
chi. dollari o sterline — e<;ll è co 
stretto R aepom. siugga ana rnaare 
"Illesa. Convinti di questa aperimen 
tata realtà. 11 problema che si sono 
posti 1 prelati pompeiani e stato di 
renderla permanente E qui è corso 
in loro aluto l'E.R P 

Solo a disegno compiuto si rivela­
no agli orchi del peccatori le vie del­
la provvldenra Un miliardo di qtie' 
for.dl fu «stanziato a suo tempo per 
potenziare l'Industria alberghiera di 

Scampoli 

Pompei. I proprietari degli alberghi 
t ristoranti e bar alla notizia rlom 
plrono 1 bel moduli e 11 spedirono 
alla capitale Ma tanto durava la loro 
attesa tanto cresceva una certa 
e Casa del Clero », che come fu as­
sicurato al presidente deU'Aosocla» 
zione commercianti, sarebbe stata 
destinata esclusivamente agli eccle­
siastici. Ma un plano tira l'altro, di 
camera In camera fino a più di cen­
to. l'edificio si trasforma in men che 
non si pensi nel pili grande e lus 
suoso albergo cho mal si sia visto 
da quello parti e da « CUMI del clo­
ro » si ribattezza In « Casa del Ro-
•lario » Una piccola sfumatura tna 
sufficiente a spalancarne l porto­
ni ben oltre 1 pochi ecclesiastici al 
quali si diceva desinato, intanto. 
pur con tutta la buona volontà di 
farne una cosa veramente colossale 
e di lusso, da non sfigurare con la 
Costa Azzurra o con Capo Cubana 
«olo una parte del milioni ERP desti­
nati a Pompei vi sono htati Impiega 
ti I dignitari del Santuario non el 
perdono d'animo eil eccoli dar ma­
no ad una tipografia, buona per 
Einaudi o Mondadori, per stamparvi 
Immagini e libretti di occidentale 
devozione ed ad un grande ambula­
torio medico da affidarsi Interamen­
te a medici e Infermieri Iscritti al­
l'Azione Cattolica. 

Ormai 1 pellegrini non o'è che da 
attender!! « Dal Santuario alla Ca­
sa del Rosario ». come per 11 Coci-
Cola e le lame Gillette, questo alo 
gan che ha tutt« 11 profumo di unii 
giaculatoria di una vocazione, prov­
veder» a richiamarli 

Un comitato di difesa 
T pompeiani, se pure In ritardo 

hanno aperto gli occhi sul fattaccio 
un comitato di coordinamento pei 
organizzare la lotta è stato costituite 
e vi figurano proprietari di albergh 
r di ristoranti, venditori ambulai! 
ti e bancarellorl Un capitano de 
carabinieri è venuto a condurvl unr 
Inchiesta. Ma 1 prelati di Pompe 
appena se ne accorgono convint 
che dall'ERP e dall'Anno Santo noi 
possono nascere che opere di bene 
Qualcuno ha rievocato l'ombra t< 
nartolo Longo. le 6iie imprese fi 
nanziar'e vo'te a creare nel pre**-
cie'la Citta morta un centro di afî i 
bten7'i trarre1 cima, ma è stuto rin 
leccato che tinche se 11 lento Darti 
lo Lonsjo deve sottostare pll'autorit 
di Pio XII e San Francesco, noi 
poteva certo prevedere il Piano Mar 
Bhall. 

Insomma ! prelati di Pompei •> 
sono messi in una botte di ferro, la 
guerra contro 1 civili è ormai aper­
ta e In nome del 1B aprile anche 
nella citta nuova soffia 11 vento de 
gli ultimi giorni di Pompei Qualche 
volta un gruppo di pellegrini, anco­
ra tenero, varca la soglia di un al­
bergo o di una trattoria, ma «ubico 
a piedi o dall'alto di una carrozzel-
plomba un sacerdote, che e seguito 
la. sempre da due sagrestani, e al 
grido di e A me 1 pellegrini » 11 tra­
scina alla e Casa del Rosario • 

NINO SANSONE 

UN MESSAGGIO Di: i , l /AM.FUZ\ GIOVANILI; ALIA GIOVENTÙ' COREANA 

"Appoggeremo la vostro lotta 
fermando la mano dei guerrafondai99 
L'Alleanza Giovanile ha inviato 

alla gioventù coreana in lotta con­
tro l'invasore il seguente messaggio: 

Giovani coreani, 

mentre il vostro Paese è stato 
colpito dalla criminale, premedita­
ta aggressione degli imperialisti 
americani, mentre i briganti di Mac 
Arthur, resi pazzi di rabbia per i 
successi riportati dalle forze popo­
lari coreane, bombardano le vostre 
città « i vostri villaggi, uccidono 
donne, bambini e vecchi indifesi, 
vogliamo esprimervi a nome della 
gioventù democratica italiana ìa 
espressione profonda della nostra 
solidarietà, del nostro ardente sa­
luto, e l'augurio fraterno di vittoria. 

Voi avrete certamente appreso 
per che il governo italiano, nel mnmen-

1 to stesso in cui si è avuta la prima 
notizia dell'attacco americane alla 
Corea, ha osato parlare a nome del 
popolo italiitno per esprimere al 
governo di Washingtcn i suoi « sen­
timenti solidali » per l'aggressione 
compiuta. 

Siate certi però, giovani coreani, 
che queste parole non esprimono 
e non possono esprimere la vocs 
vera dpi popolo italiano, dell" gran­
di masse laboriae e della gioventù 
del nottro Paese, il quale anch'esso 
ha dovuto impiegar decenni di lot­
te con gli oppressori per conqui­

starsi il diritto all'indipendenza e 
all'unità. 

Quelle parole sono IOIO la voce 
di un governo che è il tutore fe­
dele degli interessi gretti delle ca­
ste privilegiate, al servizio completo 
dei padroni di Washington e delle 
alte gerarchie vaticane, e il cui prc~ 
stigio presto il popolo italiano non 
è molto più grande di quanto ne 
abbia, sul popolo coreano il Qui-
sling traditore Sygman Ree. 

Quelle sono le parole di un go­
verno che più di una volta ha sfo­
gato il suo cieco odio antipopolare, 
arrestando i migliori combattenti 
della Resistenza contro l'invasore, 
e facendo massacrare dalle forze 
della polizia, diecine di lavoratori 
colpevoli di rivendicare pane e 
lavoro. 

La voce del popolo italiano è 
un'altra cosa. Ne sono interpreti 
fedeli gli operai del Nord, di Tori­
no, di Genova, di Livorno, scesi 
in uno sciopero generale per prote­
sta contro la proditoria aggressione 
alla Corea e contro la grave mi­
naccia alla Pace, che essa rappre­
senta; ne sono interpreti le migliaia 
di giovani che a Napoli, a Genova 
ctc. hanno manifestato di fronte ai 
Consolati Americani, la laro indi­

gnazione e il loro odio contro i pro­
vocatori di guerra. 

La parola d'ordine del popolo ita­
liano ed in particolare della gio­
ventù nella sua lotta per la Pace, 
la libertà, per l'interdizione della 
arma atomica, è oggi • Giù le mani 
dalla Corea » e con questa parola 
d'ordine le forze della pace e della 
democrazia, stanno raccogliendo og­
gi i migliori successi. 

Giovani coreani, 

la gioventù italiana vi esprime 
oggi la sua grande ammirazione per 
i successi delle vostre forze popola­
ri, dei vostri eroici partigiani, che 
dopo aver respinto l'attacco tea te 
nato dal traditore per ordine degli 
americani, lottano oggi per la H 
berta, J'um'fà, la completa indipen 
denza del vostro Poese. 

Di fronte alle vostre lotte, ai vo 
stri eroismi, noi vi assicuriamo il 
nostro appoggio, la nostra solida­
rietà, e ci impegniamo a prosegui­
re meglio di prima, la nostra lotta 
per fermare la mano assassina dei 
provocatori di guerra. Viva la aio 
vpntù e il popolo Coreano per la 
libertà, la democrazia e la pace! 

Viva il fronte mondiale della gio­
ventù democratica! 

L'Esecutivo Na7ionale della 
Alleanza Giovanile 

Opara omnia 
MiMlroll (S) 

« Nessun dubbio era possibi­
le, duce Mussolini . La certezza 
delta vittoria balenò a tutti ali 
italiani il giorno stesso in cui 
le nostre legioni varcavano il 
Mareb e il Re fu ancora a l l 'a­
vanguardia dell'incrollabile le­
de nel uenio di Colui che ripor­
tava l'Italia sulle r i e dell'Im­
pero. Questa fede inalterabile, 
che è la forza e l'orgoglio di tut­
ti gli italiani, trovava la sua 
definitala consacrazione nella 
proclamazione dell'Impero. Al 
Re che aveva creduto nella Ri­
voluzione, la Rivoluzione offri­
va la corona imperiale ». 

(Da un articolo di Missiroll, 
attuale direttore tic II Messagge­
ro, pubblicato su L'Illustrazione 
Italiana, il 12 novembre 1939). 

Ml.-wìroll (4) 

« Coerente e umano, Il Fuhrer 
non tralasciò mai di proporre 
eque soluzioni, utili t r a n s a t t ­
ili, ptir di evitare lo scatenarsi 
di una nuova guerra... Nessun 
dubbio oramai clic la guerra 
fu l'aiuta dalle Potenze che la 
riicliiararono... Il cameratismo 
dell'Italia fascista e della Ger ­
mania nazionalsocialista è totale 
e nulla potrà mai soltanto in­
taccarlo. U destino dei due p o ­
poli chiamati a riordinare l'Eu­
ropa si compirà sotto il segno 
della giustizia... Egli (Hitler) è 
il continuatore dei grandi tede­
schi... Per virtù sua la Germa­
nia ritorna allo snirito dei fon­
datori della Patria ». 

(Da un articolo dello stesso 
Missiroli apparso il 27 a p r i - , 
le 1941 su L'Illustrazione Ita­
liana), 

Uno strano pulpito 

Il piovane Giorpio Tapini ha 
dato domenica scorsa alle stam­
pe un editoriale su il Popolo 
di De Gasperi per « chiarire »» 
ai giovani comunisti la neces -
cità di difendere e salvare la 
patria. 

La cosa colpisce profonda­
mente perchè da quel pulpito, 
sino a poco tempo la, erano ve­
nuti soltanto appelli « a i m p a -
rarc una lingua estera e ad an­
darsene fuori d'Italia ». Né per 
questi nuovi anarestmalisti la 
conoscenza diretta del nostro 
popolo andava oltre « i ca la ­
bresi visti in America ». come 
ebl;e a dire il Presidente del 
Consiqlio di ritorno danli S. U. 

Dati onesti precedenti ed a l ­
tri ancora che non occorre m e n ­
zionare. è quindi comprensibi le 
lo scetticismo dei rjiovani d i ­
nanzi a questi pretesi « chiari ­
menti ». Tanto più che la mag­
gioranza dei giovani, cui egli fa 
appello, ebbe olà modo, duran­
te la Resistenza, di alzare alto 
il tricolore e di difendere e di 
salvare effettivamente la pa­
tria, quando, con molta proba­
bilità, gli amici di Tupini aspet­
tavano e speravano in convento. 

Non si mcraviqli quindi il 
giovane gerarca d. e. se onesti 
giovani sanno distinguere b e ­
ne dove finisce In patria e dove 
cominciano i feudi di suo suo­
cero, l'agrario De Martino. E 
non dubiti soprattutto: i piova­
ni italiani difenderanno e sal­
veranno la patria dai tentati­
vi di colonizzazione americana. 
L'Italia non è terra da IV punto 
di Truman. 

Una sciagura alpinistica 
sulla vetta del Gran Combin 

TORINO, 17. — Sulla sciagu­
ra alpinistica avvenuta sulla ci­
ma del Grande Combin « nella 
quale ha perduto la vita l'indu­
striale milanese Manlio Sartorelli, 
mentre il suo compagno di ascen­
sione, il prof. Ottavio Vcrgani ha 
potuto salvarsi, giungendo pe iò a 
valle coi piedi congelati, si hanno 
1 seguenti particolari. 

I due avevano intrapreso l'ascen­
sione e raggiunta la vetta nel po­
meriggio di sabato. DJ fronte allo 
addensarsi delie nubi a v e ano de-
ci5o di scendere dal versante sv.z-
zero ma si erano trovati la strada 
impediiu dalla tormenta. Pacata la 
notte in due buche scavate nel 
£h;accio avcvai.o ripreso ieri la 
marcia per il ritorno favoriti dal 
bel tempo. Senonchc gli strapazzi 
«"fi il gelo hanno avuto ragione del­
la fibra del Sartorclli, il quale, no­
nostante le cure picdigatec.li dal­
l'amico. ad un tratto, si abbatteva 
esanime al suolo. Composto il ca­
davere tra la neve il Vergani ha 
intrapreso l'estenuante discesa giun­
gendo finalmente ad Ollomont sfi­
nito ed in preda a forte choc ner­
voso. 

Solamente qualche ora dopo ha 
potuto fare stentatamente un rac­
conto dell'avventura ed è stato r.-
coverato all'ospedale di AoMa, 
mentre una squedra di guide è par­
tita per il Grande Combin per re­
cuperare la salma del Sartorclli. 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— Infine, — disse Felton, — 

Infine, che cosa hanno fatto? 
— Infine, una sera decisero di 

paralizzare quella resistenza che 
non potevano vincere; una sera 
mescolarono un potente narcotico 
all'acqua che bevevo; appena 
ebbe fine la cena, mi sentii ca­
dere a poco a poco in un ignoto 
torpore. Benché non avessi so­
spetti, un vago timore mi afferrò 
e cercai di lottare contro il son­
no; mi alzai, volli correre alla 
finestra, chiamare aiuto, ma le 
gambe si rifiutarono di portarmi: 
mi sembrava cho il soffitto si 
abbassasse sulla mia teMa e mi 
schiacciasse col suo peso; tesi le 
braccia, tentai di parlare, ma non 
pot«i che emettere suoni inarti­
colati; uà Intorpidimento lrrest-

-tibile si impadroniva di me: mi 
aggrappai a una poltrona senten­
do che stavo per cadere, ma 
presto quell'appoggio fu insuffi­
ciente per le mie deboli braccia; 
caddi su un ginocchio, poi su 
tutt'e due, volli pregare, ma la 
mia lingua era come gelata. Dio 
certamente non mi vide e non 
mi udì, e io scivolai giù sul 
pavimento in preda a un sonno 
che assomigliava alla morte. 

« Di tutto quello che avvenne 
;n quel sonno, e della sua du­
rata, non ho alcun ricordo: la 
sola cosa che rammento è che mi 
risvegliai coricata in una stanza 
rotonda, dal mobilio sontuoso e 
nella quale la luce penetrava solo 
da un'apertura del soffitto Del 
resto, non ftl vedeva nessuna por­

ta: sembrava una m&sr.ifica pri­
gione. 

« Ci vol le molto tempo perchè 
io potessi rendermi conto del 
luogo in cui mi trovavo e dei 
particolari che ora rifericco: il 
mio spirito sembrava lottare inu­
ti lmente per scuotere le pesanti 
tenebre di ouel sonno dal quale 
non potevo strapparmi; avevo v a ­
ghe percezioni di uno spazio per­
corso, del rotolìo di una carroz­
za, di un orribile s c i n o nel qua­
le le mie forze dovevano essersi 
estenuate: ma tutto ciò era così 
oscuro e indistinto nel mio pen­
siero, che quegli avvenimenti 
sembravano aDDartenere a uno 
via diversa dalla mia, e tuttavia 
mista alla mia. per una fantasti­
ca dualità. 

« Per qualche tempo, lo stato 
in cui mi trovavo mi sembrò c o ­
si strano, che credetti di sogna­
le . Mi alzai vacillando, le mie 
ve;ti erano accanto a m e su una 
- e d a : non mi ricordavo né di 
essermi svestita, né di essermi 
coricata. Allora, a poco a poco. 
la realta si presentò a me piena 
di pudichi terrori: non ero più 
nella casa che abitavo di solito. 
e da quel'o che potevo caoire 
dalla luce del sole, già due terz: 
del giorno erano trascorsi. Mi 
oro addoimertata la sera prima 
il mio sonno era dimane durato 
quasi ventinuatt'ore. Che coc'era 
avvenuto durante questo lungo 

sonno? 
« Mi vestii il più rapidamente 

possibile. Tutti i miei movimenti 
lenti e intorpiditi attestavano che 
l'azione del narcotico non era an­

cora del tutto dissipata. Del r e -
Ao, quella stanza era ammobil ia­
ta ner accogliere una donna, e la 
più raffinata civetteria non avreb­
be potuto formulare un s&o d e -

...fu t l lo r * che m accorti «oo tarror* eb« ui 
a quaicha 

uomo era in pfcdi 

siderio che non si trovasse s u ­
bito appagato in quegli arredi 
così lussuosi. 

«Certo non ero io la prima pr i ­
gioniera che era stata rinchiusa 
in quel la splendida cella: ma, voi 
lo capite. Felton, più ia prigio­
ne era bella, più io mi spaven­
tavo. 

« S i , era una prigione perchè 
tentai vanamente di uscirne. B u s ­
sai a tutti i muri per scoprire 
una porta, dappertutto i muri 
diedero un suono pieno e sordo. 

•. Rifeci forse venti volte il g i ­
ro di quella stanza, cercando una 
uscita qualunque: non ne esiste­
va. Caddi su una poltrona, spos ­
sata dalla fat ic i e dal terrore. 

« Intanto la no:te rapidamente 
veniva, e con la nette aumenta­
vano I miei terrori: non sapevo 
se dovevo rimarore là dov'ero 
seduta: mi sembrava d essere cir­
condata da pericoli ignoti nei 
quali sarei incorsa a ogni passo. 
Benché non avessi mangiato dal 
giorno prima, i miei timori mi 
impedivano di sentir gli stimoli 
della fame. Dal di fuori non giun­
geva a m e nessun rumore che ini 
nermettes 'e di misurare il t em­
po: potevo solo presumere che 
fossero le sette o le otto della se ­
ra poiché eravamo al mese d'ot­
tobre ed era già notte piena. 

* A Vii tratto il cigolìo di una 
"orta e he pira sui cardini mi fe ­

lce trasalire; un globo di fuoco 

apparve sulla vetrata del sof­
fitto, gettando una viva luce n e l ­
la stanza, e m'accorsi con terro­
re che un uomo era in piedi a 
qualche passo da me . 

« Una tavola con due coperti. 
già apparecchiata per la cena. 
era sorta, come per incanto, in 
mezzo alla stanza. 

« Quell 'uomo era colui che mi 
perseguitava da un anno, che 
aveva giurato il mio disonore. 
e che. fin dalle prime parole che 
gli uscirono di bocca, mi fece 
capire che aveva messo in atto 
il suo disegno la notte prece­
dente ». 

— L'infame! — mormorò Fe l ­
ton. 

— Oh, si, l ' infame, esc lamò 
milady, vedendo quanto il g io­
vane ufficiale, la cui anima s e m ­
brava sospesa alle labbra di lei. 
si interessasse a quel lo strano 
racconto; — oh, si. sì, l'infame-
egM aveva creduto che bastasse 
avere abusato di me durante i! 
mio sonno, perchè tutto fosse 
detto; e ora veniva, sperando che 
avrei accettato la mia vergogna 
poiché era un fatto compiuto: v e ­
niva a offrirmi la sua rirchezza 
in cambio del mio amore. 

« T u t t o quel lo che il cuore di 
una donna può contenere di s u ­
perbo disprezzo e di paroìe sde­
gnose. io lo versai su quell 'uo­
mo: certo, egli era abituato a s i ­
mil i rimproveri perchè mi ascol ­

tò calmo, sorridente, con l c brac­
cia incrociate sul petto: poi, 
quando gli sembrò che non a\ e s ­
si più nulla da dire, avanzò verso 
di me . Io feci un balzo verso la 
tavola, afferrai un coltello e m e 
k> puntai risolutamente contro il 
petto. 

«— Fate un passo di più. — 
gli dissi, — e oltre al mio diso­
nore avrete da rimproverarvi an­
che la mia morte. 

« Certo nel mio sguardo, nella 
mia voce, in tutta la mia perso­
na, ci doveva essere quella veri­
tà di gesto e d'accento che vin­
ce anche le anime più perverse. 
poiché egli sì fermò. 

« — La vostra morte? — mi 
disse. — oh no! Voi slete una 
troppo deliziosa amante perchè 
io acconsenta a perdervi così, 
dopo aver avuto la incomoara-
bile felicità di possedervi una 
volta sola. Addio, mia bellissima, 
aspetterò. pe>- tornare da voi, che 
siate in migliori disposizioni. 

« Dopo queste parole, egli por­
tò alle labbra un fischietto: Il 
globo di fiamma che illuminava 
la stanza risalì e scomparve: mi 
ritrovai nell'oscurità. Quello stes­
so rumore di una porta che s'apre 
e si richiude, si riprodusse un 
momento dopo: il globo fiam­
meggiante scese di nuovo, e alla 
sua luce mi ritrovai sola 

(Continua) 
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